
Regio  Rimorchiatore  Curzola,
l’associazione  Lamba  Doria:
“Sia  riconosciuto  Sacrario
Militare”
Il  riconoscimento  ufficiale  del  relitto  del  Regio
Rimorchiatore  Curzola  quale  “Sacrario  Militare”.  Lo  chiede
l’Associazione Culturale Lamba Doria  alle autorità preposte.
La tragedia del Regio Rimorchiatore Curzola, che costò la vita
a 18 uomini, di cui 3 sottufficiali e 15 marinai della Regia
Marina, si compì al largo di Brucoli  l’11 marzo 1935 . Il
Rimorchiatore cadde nell’oblio con la sua tragedia fino a
quanto il ricercatore subacqueo il siracusano  Fabio Portella
a 118 metri al largo di Brucoli trovò lo scafo del Curzola e
la  sua  fortunata  storia  ritornava  viva  nella  memoria  dei
nostri Caduti nell’adempimento al proprio dovere.
“Per  questo-secondo  l’associazione  Lamba  Doria-  il
riconoscimento sarebbe iniziativa di valenza, dopo quella del
Regio Somm. Veniero in corso di istruttoria, in termini di
“memoria e riguardo” , in particolare per i Marinai periti e
tutt’ora “custoditi” nel relitto del rimorchiatore”.

Caserma dei Vigili del Fuoco,
protesta  dei  sindacati:
“Ancora chiusa e inadeguata”
” Nonostante le inaugurazioni ufficiali, la nuova sede del
Comando dei Vigili del Fuoco di Siracusa resta un’opera a
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metà”. A lanciare l’allarme, con un comunicato congiunto, sono
le sigle sindacali Conapo Fns, Fns Cisl, Uil Pa e Confsal
Vigili del Fuoco, che puntano i riflettori sulla struttura
della  Pizzuta,  non  ancora  pienamente  funzionale.  Un’attesa
lunga trent’anni- fanno presente i sindacati- per un’opera
finanziata con i fondi per la ricostruzione post sisma del
1990. L’iter sarebbe fermo ad un bivio tecnico e dei due corpi
di fabbrica previsti dal progetto, solo uno ne sarebbe stato
effettivamente realizzato . Le sigle sindacali parla di un
“taglio” forzato che avrebbe costretto il Comando a stipare
tutte le funzioni operative, amministrative e logistiche in
un’unica ala, motivo di disagi. La protesta dei sindacati
riguarda,  dunque,  principalmente  quella  che  ritengono  sia
mancanza  di  spazi  adeguati,  con  un’autorimessa  che
risulterebbe insufficiente, in grado di ospitare circa tre
mezzi  pesanti  a  fronte  di  un  ben  più  ampio  parco  mezzi.
Mancherebbero anche uffici per gli otto funzionari direttivi e
gli  otto  ispettori,  in  un  contesto  che  diventerebbe  di
sovraffollamento.  Altre  carenze  riguarderebbero  archivi,
magazzini  per  i  vestiario  e  i  dispositivi  di  protezione
individuale  ed  anche  l’allaccio  alla  rete  del  gas
rappresenterebbe un problema. Non sarebbe ancora completa la
sala  operativa,  inadeguato,  infine,  il  locale  mensa  ,
“specialmente  in  caso  di  raddoppio  dei  turni  per  grandi
emergenze. Le criticità non sono imputabili al Comando né al
personale, che garantisce il soccorso con professionalità e
spirito di sacrificio- precisano i rappresentanti sindacali-
L’amministrazione  sta  tentando  di  mitigare  i  problemi  con
continui  adattamenti  degli  spazi  “.  Francesco  Anzalone,
Francesco  Nassetta,  Massimo  Pirruccio  e  Alessio  Di  Caro,
rappresentanti  delle  sigle  che  rappresentano  i  vigili  del
fuoco  chiedono  un  intervento  “concreto  e  tempestivo  per
ottenere  standard  strutturali   adeguati  non  solo  per  il
benessere  dei  lavoratori,  ma  per  garantire  la  massima
sicurezza  su  tutto  il  territorio  siracusano”.



Sanità,  stabilizzazione  del
personale  esternalizzato.
Spada: “Chiesto incontro con
l’Asp”
Prosegue l’iter per la stabilizzazione del personale sanitario
esternalizzato, grazie al lavoro portato avanti anche dall’on.
Tiziano Spada. Dopo la presentazione, nelle scorse settimane,
dell’ordine del giorno da parte del gruppo parlamentare del
Partito Democratico, con Spada primo firmatario, oggi si è
svolta  un’audizione  in  V  Commissione  Regionale  Cultura,
Formazione e Lavoro.
“L’attività  di  oggi  in  Commissione  –  aggiunge  Spada  –  ha
riguardato il personale sanitario da stabilizzare dall’Azienda
Sanitaria Provinciale di Palermo, ma è comunque un passo in
avanti nell’ottica delle assunzioni a tempo indeterminato in
tutta la Regione. In questa settimana, infatti, incontrerò
personalmente i vertici dell’Asp di Siracusa per mettere in
campo un’azione tesa a garantire la stabilizzazione per i
lavoratori della provincia di Siracusa”.
Le assunzioni a tempo indeterminato riguardano chi ha svolto
mansioni sanitarie, socio-sanitarie, tecniche e amministrative
per almeno sei mesi tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2025, e con almeno 18 mesi di servizio complessivo.
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Rottamazione  dei  tributi
locali:  via  all’esame  in
consiglio  comunale,  non  si
escludono rinvii
Approderà in aula oggi pomeriggio la proposta di regolamento
per la Rottamazione per i Tributi Locali a cui il Comune
intende  aderire.  Improbabile,  tuttavia,  che  si  arrivi  ad
un’approvazione. Molto più accreditata l’ipotesi secondo cui
la  questione  sarà  posticipata  di  diversi  giorni,  per
consentire  alla  commissione  Bilancio  ed  ai  consiglieri  di
esaminare meglio alcuni aspetti, anche in attesa di eventuali
novità normative sul tema. In Commissione Bilancio, presieduta
da  Simone  Ricupero,  sarebbero  emerse  diverse  criticità,
trasformate poi in emendamenti. L’intenzione sarebbe quella,
ad  esempio,  di  inserire  tra  i  tributi  locali  che  possono
usufruire  della  definizione  agevolata  anche  le  multe  per
violazioni al Codice della Strada, al momento escluse. Analoga
intenzione riguarderebbe il Cup, canone unico patrimoniale,
dovuto per l’occupazione di aree pubbliche.  Si vorrebbe,
inoltre, fissare al 28 febbraio 2026 il termine entro cui far
rientrare gli avvisi di pagamento che possono essere inclusi
tra quelli rottamabili. Le rate dovrebbero, inoltre, essere
incrementate in numero fino a 84 e non fino a 72 come nella
proposta  dell’amministrazione  comunale.  Altra  modifica  che
potrebbe essere richiesta riguarda l’importo a partire dal
quale è necessaria una fideiussione. La proposta parla di 10
mila euro, l’idea sarebbe quella di portarla a 50 mila euro
per evitare che questo aspetto sia un forte deterrente alla
volontà  dei  contribuenti  che  non  hanno  grandi  possibilità
economiche di regolarizzare la propria posizione nei confronti
dell’ente.  A  fronte  dell’avvio  della  Rottamazione  per  i
Tributi locali, inoltre, il Comune potrebbe decidere- anche
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questo dovrebbe essere contenuto di emendamento- di rinunciare
all’avvio di iscrizioni a ruolo per tutte le posizioni che al
28 febbraio 2026 potrebbero essere oggetto di adesione alla
definizione agevolata. Le domande, in questo caso- ancora una
proposta che potrebbe essere avanzata- dovrebbero poter essere
avanzate entro il 30 settembre e non entro 90 giorni dalla
pubblicazione del regolamento. A fronte di uno scenario che
rimane ancora da definire, il punto, sebbene all’ordine del
giorno, potrebbe essere discusso successivamente, in attesa di
ulteriori approfondimenti.

Indice  del  clima,  la
“pagella” della provincia di
Siracusa: ore di sole, caldo
record, piogge estreme
Luci e ombre nella “pagella” climatica della provincia di
Siracusa, elaborata da Il Sole 24 Ore e ilmeteo.it. L’indagine
prende in esame oltre un decennio di rilevazioni e misura il
benessere  climatico  nei  capoluoghi  italiani  attraverso  15
indicatori  meteorologici  tra  temperature,  piogge,  sole,
umidità e fenomeni estremi.
La classifica è costruita assegnando fino a 1.000 punti alla
città con la performance migliore per ciascun indicatore e
calcolando  poi  una  media  complessiva  che  determina  la
posizione finale della provincia. Siracusa è 95.a, lontana
dalle posizioni migliori.
A  “pesare”  nel  computo  complessivo  è  l’aumento  delle
temperatura, con tutta una serie di conseguenze collegate. Per
ore di sole, la provincia aretusea è seconda in Italia (dietro

https://www.siracusaoggi.it/indice-del-clima-la-pagella-della-provincia-di-siracusa-ore-di-sole-caldo-record-piogge-estreme/
https://www.siracusaoggi.it/indice-del-clima-la-pagella-della-provincia-di-siracusa-ore-di-sole-caldo-record-piogge-estreme/
https://www.siracusaoggi.it/indice-del-clima-la-pagella-della-provincia-di-siracusa-ore-di-sole-caldo-record-piogge-estreme/
https://www.siracusaoggi.it/indice-del-clima-la-pagella-della-provincia-di-siracusa-ore-di-sole-caldo-record-piogge-estreme/


Agrigento) con circa 9,1 ore di sole al giorno in media. Se,
da  una  parte,  questo  parametro  contribuisce  in  modo
significativo  al  comfort  climatico,  rendendo  la  zona
particolarmente favorevole per turismo e attività all’aperto,
dall’altro  la  frequenza  delle  giornate  molto  calde  (con
temperatura  percepita  sopra  ai  30°)  è  invece  un  aspetto
critico della “pagella” climatica. Secondo l’indice, Siracusa
è la peggiore in Italia proprio per numero di giorni con
temperatura percepita pari o superiore ai 30 gradi, con una
media di 111,9 giornate all’anno. A cui aggiungere anche le
notti tropicali, con la colonnina di mercurio che non scende
sotto  i  20  gradi.  Questo  significa  che  quasi  un  terzo
dell’anno  è  caratterizzato  da  condizioni  di  forte  caldo
percepito, un dato che evidenzia l’impatto sempre più evidente
dei cambiamenti climatici nelle aree mediterranee. L’aumento
delle temperature, unito all’umidità estiva, rende le ondate
di calore più frequenti e prolungate rispetto al passato.
Tanto è vero che la provincia di Siracusa è 79.a per caldo
estremo, cioè numero di giorni con temperatura max >=35°C,
media annua, periodo 2015-2025.
L’analisi del Sole 24 Ore evidenzia inoltre un altro trend
tipico  delle  regioni  meridionali  e  cioè  l’aumento
dell’intensità  delle  precipitazioni,  quando  piove.

Ricordando  Josephine,  l’aula
studio  di  Architettura
dedicata  alla  memoria  della
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studentessa
L’aula  magna  della  Struttura  didattica  speciale  di
Architettura,  a  Siracusa,  sarà  intitolata  alla  memoria  di
Josephine Leotta. Cerimonia venerdì 13 marzo, alle ore 10, a
Palazzo Impellizzeri, dal titolo “Ricordando Josephine”. E’ un
momento di memoria e di riconoscenza dedicato alla studentessa
che  ha  perduto  la  vita  in  un  tragico  incidente  stradale,
mentre stava raggiungendo la sede siracusana dell’università.
Nel  corso  della  cerimonia  verrà  conferita  ai  familiari
l’attestazione  di  merito  alla  carriera  della  studentessa
universitaria originaria di Belpasso, tragicamente scomparsa
il 10 marzo dello scorso anno. E verrà svelata la targa che
dedica  al  suo  ricordo  l’aula  studio  della  Sds  di  Palazzo
Impellizzeri.
Studentessa brillante, ormai prossima alla laurea, Josephine
era profondamente impegnata anche nel sociale: capo scout e
volontaria  della  Protezione  civile  nella  sua  città,
rappresentava  un  esempio  di  dedizione,  generosità  e
partecipazione civile. L’intitolazione dell’aula studio e la
consegna dell’attestazione degli studi compiuti rientrano tra
le iniziative promosse dalla comunità accademica catanese e
siracusana per custodirne e tramandarne il ricordo.
“La sua scomparsa – ha ricordato il presidente della Struttura
didattica speciale, Fausto Carmelo Nigrelli – ha profondamente
colpito  tutta  la  comunità  universitaria  di  Siracusa.  Per
questo motivo è stata approvata all’unanimità la proposta di
dedicare a Josephine uno spazio a disposizione degli studenti
e delle studentesse di Architettura”.
Alla  cerimonia  interverranno  il  rettore  Enrico  Foti,  il
direttore del dipartimento di Ingegneria civile e Architettura
Matteo  Ignaccolo,  il  presidente  della  Sds  Fausto  Carmelo
Nigrelli e il presidente del corso di laurea in Architettura
Luigi  Pellegrino.  Saranno  presenti  inoltre  i  familiari  di
Josephine, una numerosa rappresentanza degli scout di Belpasso
e  la  comunità  della  Struttura  didattica  aretusea,  con
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studenti, studentesse, docenti e personale amministrativo.

Rincari  carburanti,  il
Codacons  lancia  in  Sicilia
l’operazione  “Cacciatori  di
Aumenti”
Nasce in Sicilia la mobilitazione dei “Cacciatori di Aumenti”,
iniziativa promossa dal Codacons per monitorare e contrastare
i rincari dei carburanti registrati negli ultimi giorni. A
lanciare  l’operazione  è  il  segretario  nazionale
dell’associazione,  Francesco  Tanasi,  con  l’obiettivo  di
coinvolgere direttamente i cittadini nel controllo dei prezzi
praticati dai distributori di benzina e gasolio.
Secondo le ultime rilevazioni, in diverse aree del Paese i
prezzi dei carburanti sono tornati a salire, con il diesel che
in molti impianti ha superato la soglia dei 2 euro al litro,
mentre  anche  la  benzina  si  avvicina  a  livelli  sempre  più
elevati.
In Sicilia la questione assume un peso particolare. Nell’isola
la quasi totalità dei trasporti di merci e persone avviene su
gomma  e  qualsiasi  aumento  alla  pompa  si  riflette
immediatamente  sui  costi  della  logistica,  dei  trasporti  e
della  distribuzione,  con  ricadute  su  famiglie,  imprese,
agricoltori e autotrasportatori.
Per questo adesso il Codacons invita i cittadini a fotografare
i cartelli dei prezzi dei distributori, indicando luogo e data
della rilevazione ed a inviare le segnalazioni al Codacons
tramite WhatsApp o email (WhatsApp al numero 3715201706 oppure
tramite  email  all’indirizzo  sportellocodacons@gmail.com).  I
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dati raccolti serviranno a costruire una mappa aggiornata dei
prezzi e a individuare eventuali anomalie.
“Abbiamo deciso di partire dalla Sicilia – spiega Tanasi –
perché  qui  il  costo  dei  carburanti  incide  in  modo
particolarmente pesante sull’economia e sulla vita quotidiana
dei cittadini. I ‘Cacciatori di Aumenti’ saranno una rete
civica  di  monitoraggio  per  difendere  il  diritto  dei
consumatori  a  prezzi  equi  e  trasparenti”.

Preoccupazione  di
Confagricoltura  Siracusa  per
Rincari Gas e Energia
I primi segnali di aumento dei costi energetici dall’apertura
del conflitto in Medio Oriente sono già palesi e potranno
avere  conseguenze  in  termini  inflativi  sui  consumi.  Sul
portafoglio delle famiglie i carburanti incidono per il 4%,
l’energia per il 9,8%. Il carrello della spesa per il 20%. Nel
settore  primario,  già  oggi  si  registra  una  situazione  di
instabilità che, per vari motivi, sta interessando diversi
comparti, e che ora si somma a significativi incrementi di
prezzo  per  i  fertilizzanti  e  i  carburanti,  aumentati
rapidissimamente  negli  ultimi  giorni.  “Siamo  preoccupati  –
commenta  il  direttore  di  Confagricoltura  Siracusa,  Antonio
Giuffrida  –  per  l’escalation  improvvisa  dei  prezzi  dei
combustibili  e  dei  prodotti  energetici,  nonché  dei
fertilizzanti,  che  hanno  raggiunto  punte  ingiustificate  di
oltre il 30%. Questo accade, tra l’altro, in una fase in cui
si sta avviando la campagna di produzione”. Un aggravarsi
della guerra provocherebbe ulteriori aumenti delle quotazioni
del petrolio, con effetti indiretti sui costi energetici e
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logistici e, conseguentemente, sui prezzi dei fertilizzanti. I
rincari,  nonostante  gli  sforzi  da  parte  delle  imprese,
potrebbero avere effetti sul quadro dei prezzi portando a
un’inflazione da costi, come accaduto qualche anno fa. Le
aziende agricole, tuttavia, – evidenzia Antonio Giuffrida –
sono il primo anello della filiera e potrebbero non essere in
grado  di  trasferire  a  valle  i  maggiori  oneri.  Anche
relativamente  a  questo  aspetto  è  importante  l’analisi  per
verificare il rischio che le imprese agricole possano subire
un  calo  di  redditività  e  di  competitività.  Va  ricordato,
peraltro,  che  la  legislazione  nazionale  prevede  che  la
fissazione  dei  prezzi  dei  prodotti  agricoli  ceduti  debba
tenere conto dell’evoluzione dei costi. Confagricoltura invita
quindi a monitorare costantemente la situazione, ma anche a
individuare  eventuali  interventi  per  riequilibrare  le
quotazioni  di  benzina  e  gasolio  dopo  la  scelta
dell’unificazione  dei  tassi  di  accisa.  Non  ultimo,  a
rivalutare il provvedimento del cosiddetto “DL Bollette”, che
è stato concepito in un contesto del tutto diverso da quello
attuale,  con  perturbazioni  notevoli  del  prezzo  dei  beni
energetici.  La  situazione  internazionale,  inoltre,  impone
sempre  più  di  migliorare  l’autosufficienza  energetica
valorizzando le risorse nazionali. L’art. 5 del DL Bollette,
invece, non è in linea con questi obiettivi, poiché prevede la
riduzione  progressiva  dei  prezzi  minimi  garantiti  per  la
generazione  elettrica  a  biogas,  biomasse  e  bio  liquidi  a
partire dal 2026 fino a un azzeramento dal 1° gennaio 2031.

Ztl  Ortigia,  ciclomotori  in
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area pedonale da via Arizzi:
“più telecamere e controlli”
L’accesso  irregolare  di  ciclomotori  e  motocicli  nell’area
pedonale in Ortigia, in particolare dal varco di via Arizzi, è
un fenomeno che non accenna a scomparire. “L’ingresso abusivo
di  ciclomotori  e  motocicli  nell’area  pedonale  di  Ortigia,
soprattutto  da  via  Arizzi,  continua  a  rappresentare  un
problema  serio  per  la  sicurezza  di  residenti  e  turisti  –
dichiara Michele Mangiafico, leader del movimento Civico 4 -.
Da tempo via Arizzi è diventata uno dei principali punti di
accesso abusivo all’area pedonale. In quel tratto i paletti
bianchi  e  rossi  sono  stati  divelti  e  molti  ciclomotori
utilizzano quel passaggio per entrare indisturbati nel cuore
di Ortigia, spesso a velocità sostenuta e in mezzo ai pedoni”.
Mangiafico ricorda che proprio per contrastare questo fenomeno
l’Amministrazione comunale aveva annunciato nuovi strumenti di
controllo. “Il 7 luglio 2025 – continua Mangiafico – l’allora
assessore alla Polizia municipale, oggi capo di gabinetto del
sindaco, Giuseppe Gibilisco, aveva annunciato l’installazione
di otto telecamere con l’obiettivo di contrastare l’elusione
della ZTL. A distanza di un anno, di queste telecamere non vi
è  traccia  e  il  problema  continua  a  manifestarsi
quotidianamente”. Secondo Mangiafico, proprio l’assenza delle
telecamere rende ancora oggi necessario il controllo diretto
delle  forze  dell’ordine  attraverso  servizi  regolari  di
pattugliamento, in particolare nei varchi più esposti come via
Arizzi. “Non si tratta soltanto di far rispettare una regola
sulla ZTL – conclude Mangiafico – . Si tratta di tutelare la
sicurezza delle persone in un’area pedonale, dove cittadini e
turisti devono poter camminare senza il rischio di trovarsi
davanti motorini che sfrecciano fra la gente. Per questo è
necessario capire che fine abbia fatto l’annuncio delle otto
telecamere  e  garantire  un  presidio  costante  della  Polizia
municipale, a partire proprio dall’accesso di via Arizzi”.
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Autostrada  Siracusa-Catania,
nuova chiusura il 10 marzo.
Uscita  obbligatoria  ad
Augusta
Nuova chiusura lungo l’autostrada Siracusa-Catania. Martedì 10
marzo, dalle 9 alle ore 18, non si potranno percorrere i
chilometri compresi tra lo svincolo di Augusta e lo svincolo
zona industriale Nord (fra i km 25,142 e 0,100), in direzione
Catania. Uscita obbligatoria ad Augusta con percorso obbligato
verso  la  vecchia  statale.  Contestualmente,  saranno  chiuse
anche le rampe di ingresso e di uscita dello svincolo di
Lentini (km 11,500).
Alla  base  della  chiusura,  un  intervento  richiesto  dalla
Commissione  Permanente  per  le  Gallerie  istituita  presso
Ansfisa (Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle  Infrastrutture  Stradali  e  Autostradali)  che  dovrà
effettuare  delle  ispezioni  all’interno  delle  gallerie  San
Demetrio e San Fratello, entrambe ricadenti lungo l’autostrada
Catania-Siracusa. Il percorso alternativo per chi proviene da
Siracusa attraversando la SS114 sarà garantito in loco dalla
segnaletica.
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